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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La sindrome fi-
bromialgica è una malattia reumatica ri-
conosciuta dall’Organizzazione mondiale
della sanità (OMS) dal 1992, anno in cui fu
inclusa nella decima revisione dello Inter-
national Statistical Classification of Disea-
ses and Related Health Problems (ICD-10,
codice M79-7), entrata in vigore il 1° gen-
naio 1993. I due principali criteri diagno-
stici relativi a tale sindrome, fissati dall’A-
merican College of Rheumatology (ACR) nel
1990, sono il dolore diffuso perdurante per
almeno tre mesi e la concomitante pre-
senza di almeno 11 dei 18 tender point
specifici.

La fibromialgia non viene riconosciuta
come malattia invalidante, anche se colpi-
sce moderatamente la capacità funzionale
in quasi la metà dei casi e nel 10 per cento
di essi è caratterizzata da dolore muscolo-
scheletrico diffuso e affaticamento.

L’OMS la classifica, quindi, tra le pato-
logie da dolore cronico diffuso.

Generalmente il dolore è considerato
cronico se ha una durata superiore a sei
mesi, anche se i requisiti di cronicità pos-
sono manifestarsi molto prima. Oltre al
dolore, il paziente può manifestare disturbi
del sonno, ridotta mobilità o depressione.

La gestione del paziente con dolore cro-
nico presenta in genere tre momenti fon-
damentali: il riconoscimento dello stato di
malattia, la diagnosi e la cura della malat-
tia e del dolore, la preparazione alla con-
tinuità del trattamento. Il mancato ricono-
scimento del dolore e delle conseguenze
che questo causa nella persona è uno dei
principali motivi di isolamento e di ulte-
riore sofferenza. È necessario, quindi, ri-
conoscere alle persone colpite da fibromial-
gia la condizione di malato e garantire la
loro credibilità.

La fibromialgia può altresì essere asso-
ciata a malattie autoimmuni molto diffuse
quali la tiroidite di Hashimoto, il lupus
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eritematoso sistemico, l’artrite reumatoide
e la sindrome di Sjoegren.

Sebbene la fibromialgia non abbia di-
rette implicazioni sull’aspettativa di vita, la
persistente limitazione che da essa deriva
implica un intervento per controllare il
dolore che garantisca almeno una parziale
autonomia del paziente, con un migliora-
mento anche minimo della qualità di vita e
con possibilità realistiche di autosuffi-
cienza. Devono quindi essere fornite al
malato terapie volte sia a ridurre il dolore
a un livello di accettabilità che a consen-
tirgli di migliorare la propria autonomia
quotidiana attraverso la riduzione della
disabilità.

La disabilità, che si associa al dolore
cronico, è definita dall’OMS come « una
limitazione o una perdita – derivante da
un’alterazione – della capacità di eseguire
un’attività nella maniera o nel range con-
siderato normale per un essere umano ». Il
riferimento al termine « attività » è inteso,
nella maggior parte dei casi, come capacità
lavorativa, ma è necessario comprendere
nel termine anche la restrizione allo svol-
gimento delle varie attività della vita che
sono proprie degli individui di quell’età e
quindi le restrizioni allo svolgimento delle
varie attività degli individui anche anziani.

Il riconoscimento della fibromialgia ri-
sulta particolarmente disomogeneo anche
nel territorio nazionale. A fronte dell’as-

senza della patologia nel nomenclatore del
Ministero della salute, la fibromialgia è
prevista come diagnosi nei tabulati di di-
missione ospedaliera.

Poiché il Servizio sanitario nazionale
non prevede ancora alcuna forma di rico-
noscimento per questa patologia a molti
sconosciuta e per la quale non è stabilita
alcuna forma di esenzione alla partecipa-
zione alla spesa, solo alcune regioni hanno
preso provvedimenti.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (con circolare n. 40 del 22 dicembre
2005) è intervenuto fornendo alcune pre-
cisazioni: « Il diritto del lavoratore o della
lavoratrice a richiedere la trasformazione
del contratto è un diritto soggettivo che
mira a tutelarne, unitamente alla salute, la
professionalità e la partecipazione al la-
voro come importante strumento di inte-
grazione sociale e di permanenza nella vita
attiva ».

Appare dunque necessario introdurre
l’istituto del telelavoro, sia nelle forme del
lavoro a distanza, che del telelavoro domi-
ciliare, quale forma di opportunità e di
ausilio per quei lavoratori in situazione di
disagio a causa di disabilità psico-fisica
dovuta alla fibromialgia.

La presente proposta di legge intende
quindi garantire pari dignità e pari tratta-
mento a tutti i soggetti affetti da fibromial-
gia nel territorio nazionale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Riconoscimento della fibromialgia o sin-
drome fibromialgica come malattia invali-

dante)

1. La fibromialgia o sindrome fibromial-
gica è riconosciuta come malattia invali-
dante ed è inserita tra le patologie che
danno diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione alla spesa per le correlate prestazioni
sanitarie, ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124, ed è inserita, con decreto del
Ministro della salute, nel novero delle ma-
lattie invalidanti che danno diritto all’esen-
zione dalla partecipazione alla spesa, indi-
viduate dal regolamento di cui al decreto
del Ministro della sanità 28 maggio 1999,
n. 329.

Art. 2.

(Disposizioni per la cura e la tutela dei
soggetti affetti da fibromialgia o sindrome

fibromialgica)

1. Il Ministero della salute, di concerto
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, individua
i presìdi sanitari pubblici dei reparti di
reumatologia o di immunologia deputati
alla diagnosi e alla cura della fibromialgia
o sindrome fibromialgica e li inserisce in
un apposito elenco pubblicato nel sito in-
ternet istituzionale del medesimo Mini-
stero.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
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2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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